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Il Ministro per le disabilità
di concerto con
il Ministro dell’economia e delle finanze
il Ministro dell’istruzione e del merito 
il Ministro dell’interno
il Ministro per gli affari regionali e le autonomie
Criteri di riparto delle risorse del Fondo unico per l’inclusione delle persone con disabilità che concorrono in via progressiva al raggiungimento dell’obiettivo di servizio in materia di assistenza all’autonomia e alla comunicazione in favore degli studenti con disabilità fisica, mentale, intellettiva, del neurosviluppo e sensoriale per gli anni 2026 e 2027 e al successivo raggiungimento del LEP, nonché modalità di monitoraggio.
VISTO	l’articolo 1, comma 710, della legge 30 dicembre 2025, n. 199, che dispone che «Con uno o più decreti dell’Autorità politica delegata in materia di disabilità, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, il Ministro dell’istruzione e del merito, il Ministro dell’interno e l’Autorità politica delegata per gli affari regionali e le autonomie, sulla base delle ipotesi tecniche formulate dalla Commissione tecnica per i fabbisogni standard […] previa intesa in sede di Conferenza unificata […] sono ripartite le risorse del Fondo unico per l’inclusione delle persone con disabilità […] che concorrono in via progressiva al raggiungimento dell’obiettivo di servizio previsto per le annualità 2026 e 2027 [in materia di assistenza all’autonomia e alla comunicazione] e al successivo raggiungimento del LEP»;
VISTO	l’articolo 42 del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, che stabilisce che le funzioni amministrative relative alla materia «assistenza scolastica» concernono tutte le strutture, i servizi e le attività destinate a facilitare mediante erogazioni e provvidenze in denaro o mediante servizi individuali o collettivi, a favore degli alunni di istituzioni scolastiche pubbliche o private, anche se adulti, l’assolvimento dell’obbligo scolastico;
VISTO	l’articolo 13, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, ove si richiama l’obbligo per gli enti locali di fornire l’assistenza per l’autonomia e la comunicazione personale degli alunni con disabilità;
VISTO	l’articolo 3, comma 5, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 66, recante «Norme per la promozione dell’inclusione scolastica degli studenti con disabilità, a norma dell’articolo1, commi 180 e 181, lettera c), della legge 13 luglio 2015, n. 107» ove è confermato che spetta agli enti territoriali assicurare il servizio di assistenza all’autonomia e alla comunicazione;
VISTO	l’articolo 1, comma 210, della legge 30 dicembre 2023, n. 213, che istituisce il Fondo unico per l’inclusione delle persone con disabilità;
VISTO	l’articolo 1, comma 214, della citata legge n. 213 del 2023, che dispone che «per il riparto del Fondo per le finalità di cui alla lettera a) del citato comma 213 si applicano le disposizioni di cui all’articolo 1, comma 710, della legge 30 dicembre 2025, n. 199»;
VISTO	l’articolo 1, commi dal 706 al 711 della citata legge 30 dicembre 2025, n. 199, ove è definito il livello essenziale delle prestazioni (LEP) in materia di assistenza all’autonomia e alla comunicazione personale per gli alunni e gli studenti con accertamento della condizione della disabilità in età evolutiva;
VISTA	la nota del Ministero dell’istruzione e del merito–Dipartimento per le risorse umane, finanziarie e strumentali–Direzione generale per i sistemi informativi e la statistica, 20 gennaio 2026, prot. m_pi.AOODGSIS.355, con la quale sono stati comunicati i dati relativi agli alunni con disabilità iscritti nell’anno scolastico 2025/2026 presso le istituzioni del sistema nazionale di istruzione, distinti per grado di istruzione, per provincia e per comune della scuola;
RITENUTO di dover procedere al riparto della somma da destinare alla finalità di cui al citato articolo 1, commi dal 706 al 711, della legge n. 199 del 2025, a valere sulle risorse di cui al Fondo unico per l’inclusione delle persone con disabilità;
DATO ATTO che il citato articolo 1, comma 707, della legge n. 199 del 2025 dispone che il livello essenziale delle prestazioni in materia di assistenza all’autonomia e alla comunicazione abbia, quale proprie componenti essenziali: «il numero di ore di assistenza all’autonomia e alla comunicazione personale, da assicurare, in via progressiva […] in misura corrispondente a quanto previsto nel piano educativo individualizzato (PEI) […] l’impiego di personale in possesso del profilo professionale individuato […] nonché il rispetto degli standard qualitativi […]»;
DATO ATTO che il citato articolo 1, comma 708, della legge n. 199 del 2025 dispone la costituzione «Entro il 31 dicembre 2027, [del] registro nazionale per la ricognizione del fabbisogno territoriale aggregato delle ore prestate dagli assistenti all’autonomia e alla comunicazione e degli utenti assistiti»;
DATO ATTO che tale registro non è ancora stato costituito e non sarà disponibile per l’anno 2026 né, presumibilmente, per il 2027;
DATO ATTO che il citato articolo 1, comma 709, della legge n. 199 del 2025 dispone che «[n]elle more della piena operatività del registro» sia «individuato uno specifico obiettivo di servizio teso a garantire l’avvio di tale servizio negli enti territoriali dove è più carente» e che tale obiettivo di servizio debba garantire «una media oraria settimanale almeno corrispondente alle risorse finanziarie […] trasferite a carico del bilancio dello Stato e del bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio dei ministri»;
DATO ATTO che il Ministero dell’istruzione e del merito, con la citata nota prot. 355/2026, ha comunicato che nell’anno scolastico 2025/2026 risulta iscritta la seguente quantità di studenti con disabilità certificata alle scuole statali: n. 254.644 alle scuole dell’infanzia, primarie e secondarie di primo grado, nonché 102.652 alle scuole secondarie di secondo grado;
DATO ATTO che il Ministero dell’istruzione e del merito ha aggiornato i menzionati dati con e-mail del 21 luglio 2026;
RITENUTO opportuno consentire agli enti territoriali di programmare il servizio di assistenza all’autonomia e alla comunicazione per tutta la durata del bilancio triennale e, conseguentemente, di dover ripartire col presente decreto le risorse relative agli esercizi finanziari 2026, 2027 e 2028, quindi relative agli anni scolastici 2025/2026, 2026/2027 e 2027/2028, fermo restando l’aggiornamento annuale della conseguente assegnazione e il passaggio da obiettivo di servizio a LEP a decorrere dall’anno 2028;
[bookmark: _Hlk126332763]RITENUTO, nelle more della piena operatività del citato registro, di definire un obiettivo di servizio almeno corrispondente alle risorse trasferite ai Comuni e alle Regioni a carico del bilancio dello Stato e del bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio dei ministri;
RITENUTO di trasferire, a carico del bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio dei ministri, complessivi euro 160.000.000,00 per ciascuno degli esercizi 2026 e 2027 per gli studenti con disabilità certificata delle scuole dell’infanzia, primarie e secondarie di primo grado del sistema nazionale di istruzione, e complessivi euro 128.300.000,00 per ciascuno degli esercizi 2026 e 2027 per gli studenti con disabilità certificata delle scuole secondarie di secondo grado del sistema nazionale di istruzione nonché per gli studenti con disabilità sensoriale di ogni grado di istruzione, ripartiti tra gli enti territoriali in proporzione alle consistenze numeriche come sopra comunicate dal Ministero dell’istruzione e del merito, fatte salve le ulteriori risorse, sia proprie sia derivanti dal Fondo di solidarietà comunale e dal Fondo per l’equità del livello dei servizi, che gli enti territoriali potranno destinare al medesimo fine, nonché fatto salvo il passaggio al livello essenziale delle prestazioni dall’anno 2028 o, comunque, dalla piena operatività del citato registro;
DATO ATTO che le risorse finanziarie relative agli studenti delle scuole dell’infanzia, primarie e secondarie di primo grado del sistema nazionale di istruzione sono ripartite in favore dei relativi Comuni, mentre quelle relative agli studenti delle scuole secondarie di secondo grado sono ripartite in favore delle relative Regioni;
CONSIDERATE le ipotesi tecniche formulate dalla Commissione tecnica per i fabbisogni standard, di cui all’articolo 1, comma 29, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, ai sensi dell’articolo 1, comma 710, della legge 30 dicembre 2025, n. 199, nella seduta del 22 luglio 2026;
VISTI	gli assensi tecnici espressi, in vista del successivo concerto, dal Ministero dell’economia e delle finanze con nota 30 settembre 2026, prot. 46153, dal Ministero dell’istruzione e del merito con nota 28 luglio 2026, prot. 192659, dal Ministero dell’interno con nota 10 settembre 2026, prot. 91655, dal Ministro per gli affari regionali e le autonomie con nota 7 settembre 2026, prot. 3051;
ACQUISITA l’intesa in sede di Conferenza unificata nella seduta del XXXXX;
Su proposta del Ministro per le disabilità, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, il Ministro dell’interno, il Ministro dell’istruzione e del merito e il Ministro per gli affari regionali e le autonomie;
DECRETANO:
Art. 1
(Obiettivi e definizioni)
1.	Il presente decreto assegna agli enti territoriali competenti le risorse relative agli anni 2026, 2027 e 2028 destinate al finanziamento del servizio di assistenza all’autonomia e alla comunicazione personale di cui all’articolo 3, comma 5, lettera a), del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 66. Il presente decreto, altresì e in via transitoria per gli anni 2026 e 2027, definisce uno specifico obiettivo di servizio, quale misura propedeutica all’implementazione del relativo livello essenziale delle prestazioni.
2.	Ai fini del presente decreto valgono le seguenti definizioni:
a)	per “assistenza all’autonomia e alla comunicazione personale” si intendono: gli interventi di cui all’articolo 3, comma 5, lettera a), del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 66;
b)	per “LEP” si intende: il livello essenziale delle prestazioni in materia di assistenza all’autonomia e alla comunicazione personale di cui all’articolo 1, commi 706 e 707, della legge 30 dicembre 2025, n. 199;
c)	per “ODS” si intende: l’obiettivo di servizio definito in via transitoria per gli anni 2026 e 2027, nelle more della piena operatività del LEP, ai sensi dell’articolo 1, comma 709 della legge 30 dicembre 2025, n. 199.
d)	per “Registro” si intende: l’istituendo registro nazionale per la ricognizione del fabbisogno territoriale aggregato delle ore prestate dagli assistenti all’autonomia e alla comunicazione e degli utenti assistiti, gestito dalla Presidenza del Consiglio dei ministri – Dipartimento per le politiche in favore delle persone con disabilità, ai sensi dell’articolo 1, comma 708, della legge 30 dicembre 2025, n. 199;
e)	per “PEI” si intende: il Piano Educativo Individualizzato di cui all’articolo 12, comma 5, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, come modificato dal decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 66;
f)	per “sistema nazionale di istruzione” si intendono: le scuole statali e le scuole paritarie sia private sia pubbliche, ai sensi dell’articolo 1 della legge 10 marzo 2000, n. 62.
Art. 2
(Destinatari e beneficiari)
1.	Sono destinatari delle risorse di cui al presente decreto:
a)	i Comuni, per gli alunni e gli studenti delle scuole dell’infanzia, primarie e secondarie di primo grado del sistema nazionale di istruzione esclusi, qualora previsto da specifiche normative regionali, gli studenti con disabilità sensoriale;
b)	le Regioni, per gli studenti delle scuole secondarie di secondo grado del sistema nazionale di istruzione nonché, qualora previsto da specifiche normative regionali, per gli studenti con disabilità sensoriale degli altri gradi di istruzione, che provvedono direttamente o con le modalità stabilite in sede di programmazione della rete locale o dal modello organizzativo adottato da ciascuna Regione ad assicurare l’esercizio delle funzioni relative all’assistenza per l’autonomia e la comunicazione personale degli alunni con disabilità fisica, mentale, intellettiva, del neurosviluppo e/o sensoriale, ai sensi dell’articolo 13, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104.
2.	Sono beneficiari del servizio di assistenza all’autonomia e alla comunicazione gli alunni e gli studenti con accertamento della condizione di disabilità in età evolutiva, ai sensi dell’articolo 5 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 66, nonché con certificazione di disabilità precedente all’applicazione delle Linee guida di cui al medesimo articolo 5, comma 6, per i quali il relativo PEI preveda la necessità del predetto servizio ai sensi dell’articolo 7, comma 2, lettera d), del medesimo decreto.
Art. 3
(Obiettivo di servizio)
1.	Nelle more della piena operatività del Registro è definito, per gli anni scolastici 2025/2026 e 2026/2027, l’ODS di cui ai seguenti commi.
2.	L’ODS prevede che gli enti territoriali nel cui territorio siano situati punti di erogazione del servizio del sistema nazionale di istruzione ove siano iscritti alunni e studenti di cui all’articolo 2, comma 2, debbano assicurare l’erogazione del servizio di assistenza all’autonomia e alla comunicazione.
3.	I menzionati enti territoriali assolvono all’ODS garantendo, complessivamente tra tutti gli studenti di cui all’articolo 2, comma 2, nell’anno scolastico, una media oraria settimanale per il servizio di assistenza all’autonomia e alla comunicazione almeno corrispondente alle risorse finanziarie ad essi trasferite a carico del bilancio dello Stato e del bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio dei ministri. È fatta salva l’integrazione del servizio con le altre risorse disponibili nel bilancio dell’ente o comunque messe a disposizione da altri enti o soggetti pubblici o privati, inclusi ambiti territoriali sociali, unioni di comuni, comunità montane e consorzi, fatto salvo il necessario trasferimento delle risorse ad altro ente territoriale che si faccia eventualmente carico dell’effettiva erogazione del servizio.
Art. 4
(Riparto delle risorse)
1.	Quota parte del Fondo unico per l’inclusione delle persone con disabilità di cui all’articolo 1, commi 210 e seguenti, della legge 30 dicembre 2023, n. 213, iscritto nel bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio dei ministri al centro di responsabilità n. 20 “Politiche in favore delle persone con disabilità”, capitolo di spesa n. 857 “Fondo unico per l’inclusione delle persone con disabilità”, è assegnata agli enti di cui all’articolo 2, comma 1, al fine di finanziare l’obiettivo di servizio di cui all’articolo 3 per gli anni 2026 e 2027 e per il progressivo raggiungimento del LEP a partire dall’anno 2028, nella misura di:
a)	euro 160.000.000,00 per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028 in favore dei Comuni, in proporzione agli studenti con disabilità delle scuole dell’infanzia, primarie e secondarie di primo grado del sistema nazionale di istruzione;
b)	euro 128.300.000,00 per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028 in favore delle Regioni, in proporzione agli studenti con disabilità delle scuole secondarie di secondo grado del sistema nazionale di istruzione.
2.	Le somme di cui al comma 1 sono ripartite, distintamente tra i Comuni e le Regioni, in proporzione al numero degli alunni e studenti con disabilità iscritti nell’anno scolastico 2025/2026 nelle scuole del sistema nazionale di istruzione, sulla base dei dati trasmessi dal Ministero dell’istruzione e del merito con la nota citata in premessa, secondo gli importi indicati nella tabella “Allegato A”, che costituisce parte integrante del presente provvedimento. Ai sensi dell’articolo 1 del decreto legislativo 25 novembre 2019, n. 154, le risorse di cui al presente decreto spettanti ai Comuni ricompresi nel territorio della Regione autonoma Friuli Venezia-Giulia sono assegnate alla predetta Regione, che provvede al successivo trasferimento in favore dei propri Comuni secondo il riparto di cui all’allegata tabella.
3.	I Comuni e le Regioni sono tenuti a destinare le risorse relative agli anni 2026 e 2027 al raggiungimento dell’ODS di cui all’articolo 3, secondo la normativa e le linee guida regionali applicabili. I medesimi enti sono tenuti ad utilizzare le risorse relative all’anno 2028 per il relativo LEP.
4.	Qualora l’erogazione del servizio sia assicurata dal Comune di residenza dello studente se diverso da quello ove risulta iscritto, ovvero sia delegata a ente diverso dal Comune percettore del contributo, quest’ultimo trasferisce il contributo percepito al fine di compensare i costi di effettiva erogazione del servizio.
5.	Nei limiti dell’importo complessivamente disponibile, il riparto relativo agli anni 2027 e 2028 può essere modificato in base alla variazione dei dati del fabbisogno del servizio, ferma per il solo anno 2027 una quota garantita pari all’85% dell’importo indicato nella tabella “Allegato A” per l’anno 2026:
a)	per tutte le Regioni;
b)	per i soli Comuni con almeno 200 studenti con disabilità iscritti nell’anno scolastico 2025/2026, come risultanti dalla tabella “Allegato A”.
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(Rendicontazione)
1.	I Comuni e le Regioni beneficiari delle risorse di cui al presente decreto sono tenuti a fornire i dati di rendicontazione attraverso la compilazione della apposita scheda che, corredata delle istruzioni relative alla compilazione, è pubblicata annualmente a cura della Commissione tecnica per i fabbisogni standard entro un mese dalla data di pubblicazione del presente decreto.
2.	La scheda di rendicontazione contiene i dati e le informazioni necessari alla verifica del livello effettivo di erogazione del servizio e alla determinazione della spesa complessivamente impegnata da parte dei diversi soggetti preposti all’erogazione, in favore degli alunni e degli studenti beneficiari, del servizio di assistenza all’autonomia e alla comunicazione, dando evidenza della media oraria settimanale, riferita all’anno solare oggetto di monitoraggio del servizio erogato, almeno corrispondente alle risorse trasferite a carico del bilancio dello Stato e del bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio dei ministri.
3.	I Comuni e le Regioni sono tenuti a trasmettere la scheda di rendicontazione a Sogei–Società generale d’informatica S.p.A. entro il termine indicato nelle istruzioni di cui al comma 1, in modalità esclusivamente telematica. In caso di mancata compilazione delle schede di rendicontazione nel termine assegnato, il Governo si riserva di attivare il potere sostitutivo ai sensi dell’articolo 120, comma 2, della Costituzione e dell’articolo 8 della legge 5 giugno 2003, n. 131.
4.	Ciascun Comune e Regione percettore del contributo di cui al presente decreto è tenuto a trasmettere la scheda di rendicontazione relativamente alle risorse ricevute col presente decreto, anche nel caso in cui si sia avvalso di delega, abbia definito accordi compensativi con altri Enti territoriali o altre forme associate, nonché abbia trasferito le risorse ad altri soggetti ai sensi dell’articolo 2, comma 4, del presente decreto.
5.	Le schede di rendicontazione, nella forma eventualmente adattata per assicurare la protezione dei dati personali a norma di legge, devono essere allegate al rendiconto annuale dei Comuni.
Il presente decreto è trasmesso all’Organo di controllo, per gli adempimenti di competenza, per il tramite dell’Ufficio del bilancio e per il riscontro di regolarità amministrativo-contabile della Presidenza del Consiglio dei ministri. Della pubblicazione del provvedimento sarà dato avviso nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.
[bookmark: _Hlk126332959]Roma, data dell’ultima firma digitale
Il Ministro per le disabilità
(Alessandra Locatelli)
di concerto con:
Il Ministro dell’economia e delle finanze
(Giancarlo Giorgetti)
Il Ministro dell’istruzione e del merito
(Giuseppe Valditara)
Il Ministro dell’interno
(Matteo Piantedosi)
Il Ministro per gli affari regionali e le autonomie
(Roberto Calderoli)
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